
 

 

 

 

 

 

18  Gennaio 

Cattedra  di  san  Pietro  a  Roma 
 

 
Sequéntia sancti Evangélii secúndum Matthaéum        Matth. 16, 13-19 

IN ILLO témpore : Venit Jesus in partes Cæsaréæ Philíppi, et interrogábat 

discípulos suos, dicens : Quem dicunt hómines esse Fílium hóminis? At illi 

dixérunt : Alii Joánnem Baptístam, álii autem Elíam, álii vero Jeremíam aut 

unum ex prophétis. Dicit illis Jesus : Vos autem quem me esse dícitis? 

Respóndens Simon Petrus, dixit : Tu es Christus, Fílius Dei vivi. 

Respóndens autem Jesus, dixit ei : Beátus es, Simon Bar Jona : quia caro et 

sanguis non revelávit tibi, sed Pater meus, qui in cælis est. Et ego dico tibi, 

quia tu es Petrus, et super hanc petram ædificábo Ecclésiam meam, et portæ 

ínferi non prævalébunt advérsus eam. Et tibi dabo claves regni cælórum. Et 

quodcúmque ligáveris super terram, erit ligátum et in cælis : et quodcúmque 

sólveris super terram, erit solútum et in cælis. 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo         Matt. 16, 13-19 

IN QUEL tempo: Gesù, venuto nei dintorni di Cesarea di Filippo, così 

interrogò i suoi discepoli: Gli uomini chi dicono che sia il Figlio dell’uomo? 

Essi risposero: Alcuni dicono che è Giovanni Battista, altri Elia, altri ancora 

Geremia o qualche altro profeta. Disse loro Gesù: E voi, chi dite ch’io sia? 

Simon Pietro rispose: Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio vivente. E Gesù: 

Beato sei tu, Simone figlio di Giona (o Giovanni), perché non la carne o il 

sangue ti hanno rivelato questo, ma il Padre mio che è nei cieli. E io dico a 

te: tu sei Pietro, e su questa pietra io edificherò la mia Chiesa, e le porte 

dell’inferno non prevarranno contro di essa. Io darò a te le chiavi del regno 

dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra, sarà legato anche nei cieli, e 

tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto anche nei cieli. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Ultimo  Vangelo  di  san  Giovanni 
 

Sequéntia sancti Evangélii secúndum Joánnem        Joann. 1, 1-14 

IN PRINCIPIO erat Verbum, et Verbum erat apud Deum, et Deus erat Verbum. Hoc 

erat in princípio apud Deum. Omnia per ipsum facta sunt : et sine ipso factum est 

nihil, quod factum est : in ipso vita erat, et vita erat lux hóminum : et lux in ténebris 

lucet, et ténebræ eam non comprehendérunt. Fuit homo missus a Deo, cui nomen 

erat Joánnes. Hic venit in testimónium, ut testimónium perhibéret de lúmine, ut 

omnes créderent per illum. Non erat ille lux, sed ut testimónium perhibéret de 

lúmine. Erat lux vera, quæ illúminat omnem hóminem veniéntem in hunc mundum. 

In mundo erat, et mundus per ipsum factus est, et mundus eum non cognóvit. In 

própria venit, et sui eum non recepérunt. Quotquot autem recepérunt eum, dedit eis 

potestátem fílios Dei fíeri, his, qui credunt in nómine ejus : qui non ex sanguínibus, 

neque ex voluntáte carnis, neque ex voluntáte viri, sed ex Deo nati sunt. (Hic 

genuflectitur.) Et Verbum caro factum est, et habitávit in nobis : et vídimus glóriam 

ejus, glóriam quasi Unigéniti a Patre, plenum grátiæ et veritátis. 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Giov. 1, 1-14 

IN PRINCIPIO era il Verbo e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio. Questo era in 

principio presso Dio. Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui, e senza di lui 

nessuna delle cose create è stata fatta. In lui era la vita, e la vita era la luce degli 

uomini. E la luce splendé fra le tenebre, ma le tenebre non la compresero. Ci fu un 

uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone, per 

attestare della luce, affinché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 

venne per rendere testimonianza alla luce. Era la luce vera che illumina ogni uomo 

che viene in questo mondo. Era nel mondo e il mondo fu creato per mezzo di lui, ma 

il mondo non lo conobbe. Venne in casa sua ed i suoi non lo ricevettero. Ma a quanti 

lo accolsero diede il diritto di diventar figli di Dio, a coloro che credono nel suo 

nome: i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomini, ma da 

Dio son nati. E il Verbo si è fatto carne ed abitò fra noi, e noi abbiamo contemplata 

la sua gloria: gloria come d’Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. 


